e detto di Uto 


na ni Portogallo è 


tieino - rbritivioamgidiraigo vede 1 : 
î mr LA CESSIONE DELLA SARDEGNA: 

«La. dichiarazione pubblicata dal governo 
‘francese nel Moniteur (Vedi dispacci) in- 
torno al preteso. trattato di cessione, della 
Sardegna;.conferma: interamente ciò che 
«noi avevamo asserito: Non solo non vwha 
trattato, ma ‘nom vi è mai sfata negozia- 
‘zione in proposito... 

ai Noi terediamo' che il governo. francese 
rabbia” inserita * quella rota nel ‘ Monifewr, 
‘on tario "pèr smentire Ti signor Roebuck, 
“quanto, per. troncare ogni. discussione so- 
pra un'ipotesi insussistente. Poichè .il si- 
«gnor Roebuck sì è comportato în questa 
faccenda come un agente ed un sensale 
‘dell'Austria, nò più nè meno. - . 

Il signor: Roebuck; in trattative col g 
«verno di Vienna per la concessione d'un 
servizio di navigazione, si è convertito al- 
l'alleanza. austriaca. Non potrebbe esser al- 
trimenti.. Ma-se ‘per appoggiare questo di- 
‘segno; èra ragionevole, egli si studiasse di 
‘desta. diffidenze tra, il.suo paese e la Fran- 
gia; non ;potevasi prevedero clie avrebbe 
affermato con ‘tanta asseveranza cosa che 
facilmente sarebbe stata smentita. 

«Lo daformazioni del signor Roebuck val- 
; ono quanto .le.sue-ideo. politiche. 

È presto detto»: ‘facciamo un'alleanza col- 
“l’Austria. Bisogna provare all'Inghilterra 
‘come, la potrebbe, fare. e quale vantaggio 
«ner ritrarrebbo. 4 
© ‘Intorno a ciò tutti gli inglesi sono d'ac- 
‘cordo. 1l signor Roebuck «è solo nella sua 
propaganda per l'Austria ed egli ha inol- 
stro lo sconforto: di vedere che i suoi sor- 
moni austriaci non valgono a convertir ì 
babebieti. NÉ ‘lu visita dell'arciduca. Mas- 
similiado, nè Î negoziati del signor Bren- 
lano. poterono. ottenere da’ capitalisti di 
Londra il sussidio di qualche milione. E 
l’Austria, ripetendo la storia della volpe, 
annunziò modestamente che non voleva far 
un imprestito i essa ha ragione, non voleva 
perchè non poteva. 

Di tutto ciò che ha guadagnato il signor 
Roebuck ? Una, smentita del, Mquitgr, la 
quale.dee tornar. più gradita a noi ‘che a 
luî, il quale sulla pretesa cessione della 
Sardegna, aveva costrutto il suo ridicolo o- 
dificio della lega austro-britannica. 


APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo Cibolla 


E ché degfio narrare che voi non sappiate, 
miei ‘cortesi lettori? Da otto giorni in qua le 
orecchie  deì totinesi sono intronate dalle 
«grida dei monelli che vendono il processo 
del famigerato Gibolla e complici; sulla piazza 
della Corte d’Appello sì fa spaccio dei reso- 
teonti giornalieri»delle udienze “e gli. angoli 
‘delle vié sbnò ‘coperti da cartelloni analoghi 
che nulla hanno da invidiare a quelli delle 
spettacolose rappresentazioni «lei teatri diurni. 

E difatti come ad uno spettacolo accorse 
“una numerosissima folla di gente che si urta 
e si spinge gridando sulla soglia del pubblico 
ingresso, ‘mentre ‘altri recandosi nél. cortile 
del paluzzo tentano ma invano di piegare gli 
vinflessibili della’ benemerita arma onde li la- 
‘’scimo passare nei’ posti riservati. © 

Poichè vi sono posti donde si-gode meglio 
la vista degli imputati, donde nou una pa- 
rola; mon un gesto di quei sciagurati sfugge 
all’osservatore, donde sì possono leggere sui 


de 


loro volti l'angoscia, la viltà, od il cinismo, 


Paese 


Ai giornali legittimisti ‘e clericali di Fran- 
cia mon basta “di convertire in vittorie le 
sconfitte de’'briganti. Eglino è vogliono pure 
mettere il governo italiano in voce di nemico 
della Francia. 7 | 

La Gazette de France attribuisce al barone 
Ricasoli le seguentifparole: Se non andiamo è 
Roma coi francesi ci andremo cogl’inglesi. ;+e 
soggiugne che il conte Cavour-aveva-già e 
spesso pressa. poco il medesimo. pensiero 
dicendo : l'alleanza francese non è per noi che 
un accidente ; l'Inghilterra è la nostra alleata na- 
turale. 

E la Gazette de France conchiude con aria” 
di trionfo che i fogli francesi che sostengono 
la rivoluzione .italiana tradiscono’ gl’ interessi 
della Francia! 

I legittimistà civ hanno avvezzati a tante 
stranezze che non meravigliame più di nulla. 

Ma eglino pigliano una cattiva via per riu- 
scir nel loro intento. Se 1’ Inghilterra è al 
leata ‘dell’Italia è in pari tempo alleata colla 
Francia e non-si può attribuire ad un uomo 
politico il pensiero di entrare a. Roma, cogli 
inglesi contro i fraucesi.- i I 

Ora è di modaSpei nostri avversari di cér- 
care di destare le suscettibilità della Francia, 
facendo crederé ché noi siamo coll’Inghilterta 
e che il governo britannico ha acquistata in 
Italia una prevalenza a scapito della Francia. 

Chi avrebbe procacciato alla gran Bretagna 
questa prevalenza? La sua politica liberale, 

Niuno ignora, che il gabinetto inglese è fa- 
yorevole alla liberazione di Roma .e ciò mon 
può a meno di render simpatica l'Inghilterra 
all'Italia. 

Ma gl’italianî sanno altresi; cho la quistione 
di Roma non si risolve che ‘d’accordo colla 
Francia e che, se l'Inghilterra ci presta un 
efficace appoggio morale, la Francia ce lo ha 
accordato ‘e morale e materiale. 

Non vi sono-.che i legittimisti' capaci di 
eredere che l’alleauza,italo-franca poggi sopra 
fondamenta instabili. V’hanno tali ‘interessi 
reciproci, che assicurano |’ alleanza dei due 
stati è l'amicizia delle due nazioni , nè var- 
ranno ad alterare "le pie calunnie’ dei fogli 
legittimisti, la cui infinenza ‘è diventata nulla 
în un paese, come la Francia, che-mette al 
disopra di tutte le civiche virtù il. patrioti» 
smo. 


NOTIZIE DI NAPOLI 


Il Giornale officiale di Napoli del 23 «agosto 
reca i seguenti dispacci : 


Salerno, 22. — Il comune di S. Egidio . invaso 
la notte scorsa dai briganti in numero di 150 se- 
condo che dicesi. } militi della guardia ‘nazionale 
furono astretti a consegnare tutte le armi ché a- 
vevano. Pretendesi che il sindaco, minacciato per 
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e dove infine si sta un po’più al largo , la 
qual cosa colla. temperatura di questi. giorni 
non, è il menomo dei benefizii. 

Quanto a me, ammiro la. flemma di chi 
senza esservi tenuto per dovere dal proprio 
ufficio, passa gli interi giorni in una sala ove 
siede una Corte d’Assisié. Che bel diletto non 
udir parlare che di furti, assassinii, venefizi, 
stupri, usure... usure no, scusatemi} .il.fatto 
esiste sempre, ma: non è più reato anzi,.. che 
diavoloy dimenticava questo progresso, voleva 
dire truffe, 

Ma torniamo a bomba: 

Se il più soventi i pubblici dibattimenti. non 
riescono che ad ingenerare noia e disgusto 
negli animi gentili, avviene pure talora, che 
o-per la gravità.e natura dei reati..o.per la 
qualità s delle. persone che hanuo parte in. co- 
desti drammi talvolta in uno sanguinarii. e 
ridicoli, valgano a destare nel massimo grado 
il sentimento della curiosità, sentimento che 
è pure un. gran movente della umana natura. 

Ed è/per questo che si vedono accorrere 
tante donne in quei Inoghi stessi ove sembra 
che per il loro delicato sentire non dovreb- 
bero andare mai. 

La causa Cibolla è per verità una delle 


un po'lunga e passibilmente complicata, ma ciò 
non. guasta. Essa: consta. di due reati. Una 
grassazione con duplice omicidio ed un as 
sassinio per ventetta; >> x 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


più interessanti che desiderare si possano. È. 


0 1868 


una”tassa di duc. 1000, non solo non* pagò nulla, 
ma fu lasciato tranquillo, 

Isernia, 23. Il famoso EbrigantetIgnazio Patullo 
di Baiano è stato arrestato or ‘ora {da" carabinieri 
e gnardie nazionali mediante spia. 


Avellino. 23. La notte det 16 una banda di bri- 
ganti attlaced sTedra;"ai: primi colpi delle sentinelle 
della guardia nazionale tuito il paese faJin armi, 
Donne, fanciulli, vecchi, preti, tutti accorsero alla 
difesa;-ed-al suono delle campane i contadini, la- 
stiati gli abituri campestri, con faleife.scnri ‘attac- 
carono i briganti alle spalle, Questo contegno ve- 
ramente ammirevole fugò quell'orda di malvagi , 
per Qualche tratto; anche } inseguiti dai più ani- 
mosi, 


Leggesi nello stesso giornale : 


L'arciprete Gulfo di Celobrano è stato arrestato 
come arrolatore in. senso bòrbonico. Per la stessa 
ragione venne arrestito in Brienza | ingegnere 
Cataldo Paladino. 


Si legge nel.Nazionale del-23 : 


Il colonnello Lopez prese [alcuni accordi con i 
franeesi 6 di conserva operarono contro il monte 
S. Elia, sovra coi sijannidava la banda di Chià- 
vone. Il 21 furono presi da'francesi 5 briganti, ed 
uno nel conflitto cadde morto. Un distaccamento 
del 44° di linea assali i briganti e tre ne prese 
tra'quali il famigerato Vincenzo Viscaglioso. Oltre 
la frontiera, se è vero ciò che ci.venne riferito, 
si apparecchia un qualche novello tentativo. I no» 
stri stanno parati. 

I briganti nella seonfitta che toccarono lascia- 
rono nelle mani dei nostri e viveri e munizioni 
ed'unà parte delle loro prede éd armi. 

Avellino. — Francesco Jannueca di Lapio, colui 
che fu autore principale de’massacri di Montefal- 
cione e Montemiletto, fu arrestato; 


UNA NOTA DEL GOVERNO PAPALE 


Sotto questo titolo il Siccle pubblica. il se- 
guènte articolo, di cui ci fece cenno un di- 
spacccio telegrafico di ieri : 


La Francia, riconoscendo il regno d'Italia, fece 
fare alla quistione romana un passo decisivo. I 
giornali legitlimisti e clericali. non_s’ ingannano 
punto. Sin dal primo momento emisero un grido 
di dolore e di indignazione che fece abbastanza 
comprendere la grandezza dell'atto , che potevasi 
considerare come l'agonia del potere temporale. 

. Sino al giorno in cui venne oflicialmente ‘an- 
munciato, il governo!papale aveva rifiutato di pre- 
starvi credenza ; il partito anti-rivoluzionario ama 
pascersi di illusioni. Non si cura nè degli ‘ayre- 
nimenti, nè delle cause di essi; avviticchiato a 
viete superstizioni, non ha che una credenza, che 
una speranza , il ritorno al passalo, a ristaura- 
zioni impossibili. Il suo scompiglio fu dunque 
grande, allorchè vidde l’imperatore sacrificare .i 
veri interessi della Francia a non sappiamo quali 
considerazioni di diritto divino.) Ma, passata la 
prima sorpresa , la camarilla romana , la cui coc- 
ciutagine è proverbiale, cercò di paralizzare gli 
effetti del colpo che aveva ricevuto , ed oggi, se 
siamo bene informati, vuol tentare un nuovo sforzo 
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Accorrete, signori e signore, venite, bearvi 
lo sguardo della presenza dei. truci  malfat- 
tori, mirateli... dove sono?... chiè Cibolla?... 
È quello là seduto a parte. pallido, macilento 
scrofoloso. E quegli altri chi sono? 

Ecco il primo su ‘quel banco è Gervasio 
Luigi, bel giovane biondo, fisonomia regolare, 
occhi vivacissimi., parlantina come. quattro 
avvocati celebri insieme. ]l secondo coi ca- 
pelli già canuti, sebbene conti, poco più di 
quarant'anni, è Enrico Giacinto, piccolo, ma- 
gro, faccia apatica, poco ciarliero, 

Il terzo è Coppo Carlo, sui trent'anni, fac- 
cia barbuta qualunque, se non fosse carce- 
rato direi che non è bello, ma non voglio 
insultare alla sventura. 

Il quarto è Vassarotti Matteo, bel giovane 
pur egli, pallido, bruno, con baffi e pizzo, 
sguardo vivacissimo, contegno disinvolto, 

Più abbasso. vedete quella donna già un 
po’ atlempata, vestita a lutto ; è Lucia Strasio 
vedova di Tanino Agostino, defunto in carcere 
pochi giorni prima venisse cliiamata la causa. 

Tutti costoro, ad eccezione della donna , 
sono imputati di grassazione con omicidio 
commesso in questa città nelle prime,ore ve- 
spertine del 4. giugno 1856 sulle, persone dei 
macellai Beltramo Giovanni e Maina. Pietro, 
nella stessa loro abitazione situata al terzo 
piano nel vicolo attiguo alla chiesa del Cor- 

Domini. Complici di costoro sarebbero pure 
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pai ‘secondo il sistema dell’accusa, il defunto 


Le lettere ed i reclami deyong ess&£ indirizzati Srgpi Bi alla 
Direzione del giornale. Non si' restituiscono } manosci n 


15h 


Un foglio arretrato Gent. 40, 


© supremo. Tratterebbesi nientemeno che spin 
ad una coalizione i governi. grandi è Diopole sure 
non riconobbero” perarico il regno d’Italia. ‘ 

A questo scopo scrisse un manifestò secreto che 
deve essere rimesso soltanto af ministri di Russia, 
di Prussia, di Spagna, del Belgio, della: Baviera 
e dell'Austria. In questo manifesto, nel quale riunì 
come per un'ultima. battaglia tutte le sue forze e 
tutte le sue accuse, jl. governo pontificio palesa 
chiaramente il fondo del suo pensiero. 

Secondo lui Ja Francià rion sarebbe venuta a 
Roma per proteggere il trono di S. Pietro, ma per 
torisegnarlo a’suoi nemici. La esclusiva protezione 
dell’imperatore dei francesi avrebbe fatto del papa 
non nm protelto, ma una vittima. Il papa quindi 
denuncierebbe codesta ‘protezione che gli lega le 
mani, protesterebbe contro tutto quello che si è 
fatto, rimettendosi al braccio di Dio per ricuperare 
le provincìe delle quali venne spogliato. Qualifi- 
cando poi di effimere Je riserve che accompagna- 
rono il riconoscimento del regno d’Italia per parte 
della Francia, fl papa dichiarerebbe dî risguardare 
quesl’atto come la sanzione di tutte le spogliazioni, 
di tutte JeZingiuste aggressioni dirette tanto contro 
il patrimonio inalienabile di S. Pietro che contro 
la sua persona. 

Ci si assicura che il gabPifetto di Roma si ripro- 
mette un grande successo da questo manifesto, di - 
cui ciascuna frase denuncia la Francia come tra- 
ditrice e spogliatrice del successore degli apostoli. 
Se si riceveranno risposte favorevoli, si andrà an- 
cor più lontano. Dopo che si è dichiarato così se- 
gretamente farà una dichiarazione pubblica e dirà 
senz dubbio al mondo che il fu tenuto in 
prigione dodici annì da questa Francia, sénza la 
qnale, diciamo noi, il polere temporale non esi- 
sterebbe da lunga pezza. Si accuserà Ja Francia 
che sarà non soltarito Ponzio Pilato, ma Giuda! 

Non v'ha che una disgrazia in tulto questo; che 
ogni tentativo cioè contro la Francia, correrà la 
stessa sorte dei presedenti, dei. «massacri di Pe- 
rugia, delle crociate del sig. di Lamoriciàre e delle 
campagne delle encicliche, L'Europa sa a ‘mera- 
viglia che noi femmo per Ja Santa, Sede. tutto 
quello che, umanamente. potevamo fare, e che se 
soccombe lo deve alla sua insistenza nel rifiutare 
riforme, alla sua testardaggine; -a’suoi errori co- 
stanti, a quella specie ‘di manìa con cuf ‘si rise 
di tutti i consigli e resistè ad ogni domanda, 

Ma soffriremo noi. questa. nuova insurreziene, | 
questo nuove accuse, questi nuovi insulti ? C'è un 
termine a tatto, anche alla più grande generosità. 
Dacchè siamo accusati di. proteggere il papa solo 
per farne una vittima ; dacchè siamo Ponzio Pilato 
e Giuda, perchè non. ci' allontaniamo da Roma . e 
non rihunciamo ad una protezione cho si qualifica 
tradimento ? i 

Ci si risponde che la. nostra presenza in Italia 
è ancora necessaria. Se ' è necessaria, restiamo a 
Civitavecchia, come già lo indicammo, sempre in 
grado di fortificarci, con un invio di nuovi rio- 
forzi e sempre pronti ad entrare in campagna, se 
mai l’Austria cercasse di riprendere ciò che ha 
ceduto. 

Lo scioglimento è tantoSnaturale che anzi fac- 
ciamo le meraviglie, perchè non vi si abbia‘ per 
anco fatto ricorso. Quando noi saremo a Civitavec- 
chia, si vedrà se la protezione che davamo al papa 
fosse o no efficace; vedremo infatti quanti. giorni 


pr ———TT————oqugggnpu,. .mEEIIIÙ 


Tanino ed.un. tale Bertolino Giovanni mer- 
ciaio ambulante resosi contumace. 

La Strasio è solo accusata di avere, previo 
concerto cogli autori della grassazione di cui 
sovra, ricettato presso di sè nella sera mede- 
sima in. cui perpetravasi il reato parte degli . 
oggetti a Maina e Beltramo depredati. / 

Or ecco come vuolsi sia succeduto 1” orri- 
bile misfatto. ei 

Tanino, agente segreto della. polizia e da 
più anni in stretta relazione col Cibolla, a- 
vrebbe proposto a costui un buon affare da farsi 
nel vicolo del Corpus Domini. 

Indicava a futuri suoi complici due uomini 
risoluti e capaci di tutto ; cioè Gervasio ed 
Enrico, agenti segreti della, polizia, addetti ad 
una casa di tolleranza in via dei Pellicciaî, 
ed eccitava Cibolla a procurarsene altri del 
medesimo stampo, assicurandolo essere. certi 
della impunità perchè. protetti da persona po- 
tente. 

Cibolla proponeva Ja cosa a .Matteo Vassa- 
rotti, Carlo Coppo e Bertolino, i quali avreb- 
bero accettato. rabbit 

Cibolla però non. si fidava del Tanino, e 
temendo non. volesse costui farli cadere in 
trappola, giunti sul luogo del reato, siccome 
Tanino voleva andarsene o quanto, meno Ti- 
manere in strada a far la guardia, protestò, 
minacciò e lo indusse a salire con, Gervasio, 
Enrico e Bertolino alla abitazione di Beltramo 
e Maina. 


"Ata 3 
di 
dice aver noi confiscato. 


vila resteranno al trono-di San Pietro, che si | sino a ieri; oggi d’ un tratto dovrebbe farsi 


amica dell’ Austria e favoreggiatrice di rea- 


Forse: si: chiameranno fortunati di conoscere che zione: Ma perchè ? Perchè .’.arciduca Massi» 


 Erancia era di buona fede quando aiutava l’'i- 
St.tuzione pontificia. Ma allora sarà troppo tardi, 
‘Perchè una volta lasciata Roma, non potremmo che 
raccogliere gli avanzi di un naufragio, che si po- 
teva evitare se si fossero realizzate quelle riforme, 
che tutta intera la civiltà tentò strappare alla .i- 
naudita ostinazione del papato. 


miliano pranzò dal sindaco -di Southampton, 
e sul finire della tavola scambiò qualche frase 
‘cortese col suo anfitrione. ; ; 

Se la Gazzetta ‘non’ è trattemita ne’ suoi 
voli pindarici dalle nostre parole che forse 
vorrà come di consueto attribuite alla paura, 


Quanto alla sacra persona del papa ed al suo | legga la Gazzetta del Danubio che è puife della 


potere spirituale, nùlla ‘avranno a temere ;' sa- 
ranno egualmente ed efficacemente protetti dalla 
nazione italiana, quando i nostri avversari vedono 
il poter temporale consumarsi in una lunga ago- 
nia, e sanno perfettamente che il papato spirituale 
e la religione , collocati. nella sfera, donde non 
dovrebbero mai uscire, potranno essere. vieppiù 
bei ai perchè non .confusi ad interessi mon- 
ani, 


medesima sua stirpe, e vi troverà: « (Quante alla 
« alleanza austro-inglese, non trattasi di do- 
mandare.se dessa sia accettabile, ma di 
sapere in qual modo si potrebbe conqui- 
stare, consolidare e proteggere contro gli 
intrigi dei nostri nemici, come si potrebbe 
« sfruttare a beneficio dell’ Austria. » Se 
questo le.pare ancora .un, po’ oscuro, noi le 
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Si facciano pure in nome. del papa nuove pro- | rammenteremo il seguente periodo che .tro- 
teste « contro l’usurpazione di questi dominii che | viamo dal-più-recènte numero dell’ Osservatore 


« la Chiesa possede in proprietà e dei quali il 
« papa è soltanto depositario e custode; ». si di- 
thiari pure « che tutti i riconoscimenti non po- 
« trebbero giammai distraggere i suoi diritti in- 
« contestabili e legittimi, e che se Ja forza gli 
« toglie l'esercizio sovrano, Sua Santità in- 
« tende conservarseli intatli nel proprio cuore 
« (sic), aflinchè la Santa Sede possa ricuperarli 
quando piaccia a Dio. » Queste proteste  rasso- 
migliano a tutte quelle che i papi fecero. segreta- 
mente e pubblicamente, quando nei secoli andati 
iddero scemarsi il loro patrimonio. 

Ma in oggi sono di niun valore, perchè non 
sono conquistatori che s'impossessano di, qualche 
provincia, bensì le popolazioni, che stanche di un 
giogo lirannico, riacquistano la loro indipendenza 
e la loro libertà. Queste popolazioni calcolano sulla 
Francia, 

Non è un governo, il cui potere si basa sulla 
sovranità del popolo, che metta ostacolo alla defi- 
nitiva costituzione di un regno che ha riconosciuto! 


triestino: 


« Si sa pur troppo bene che presentemente’: 


v’ ha ancora grande serezio d’ opinione su 
vari punti di contesa politica , e massime 
sulle cose d’ Italia, ‘trail gabinetto inglese e 
I austriaco. L’ Inghilterra sì abbandonò in 
Italia ad una politica di simpatia, che è 
diametralmente opposta da quella sostenuta 
dall’ Austria; e da questo fatto nacque un 
disaccordo tra le due potenze che annullò 
virtualmente quelle ottime relazioni che 
correvano tra di loro all’ epoca della guerra 
orientale.» v 

Ed ora che sia ben chiaro quali-.siano i 
modi per cui 1’ Austria può conquistarsi la 
alleanza inglese e sfruttarla .a suo , profitto. 
Sono quelle concessioni che |’ Austria. non 
farà mai spontaneamente, per cui la vagheg- 
giata alleanza resterà sempre ‘allo stato di 
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“ Questo stesso governo non può, mantenendo a Ro- | castello in aria. 


ma un esercito innanzi a cui si china la gratitu- 
dine italiana, vedere realizzarsi tutti i progetti di 
‘ guerra civile, di controrivoluzione, che si mac- 
chihano persino uel palazzo del sovrano pogtefice! 

‘Si comprende come l’imperatore abbia. potuto 
disprezzare le'offese dei de Merode; ma se la 
nota di cui parliamo e di cui abbiamo la copia è 
opera del governo pontificio, restare più a lungoa 
Roma sarebbe un sobbarcarsi alla più grande, alla 
più grave responsabilità innanzi alla Francia, al- 
l’Italia ed ai posteri. 

Simile documento non è tale da far nascere 
quella opportunità, a cui accennava il signor Ri- 
casoli ? ) 

Non sarebbe giunito il giorno stabilito dalla Prov- 
videnza per finirla colla questione romana ? 


-r-r-——TF _T—— 
UN CASTELLO IN ARIA 


La Gazzetta di Venezia ha \'-idea fissa che, 
a Torino si tremi di continuo per la paura. 
Che non sia proprio, possibile toglierle questa 
paura dal capo ? Adesso sostiene che i bri, 
vidi ce lì ha messi in corpo. l'arciduca  Mas- 
similiano andando a Southampton! Bisogna” 
propriamente crederci i più grandi dilettanti! 
di tremarella che siano sull orbe terracqueo.” 
Saremmo forse i più acciecati uomini della 
terra; noi che accogliemmo in modo onesto 
e lieto la flotta britannica a Napoli mentre 
è forse colà per portarci via il bellissimo 
golfo ? 

La è una cosa bizzarra il vedere come la 
fantasia di certuni voli frenetica dall’ uno al- 
l’altro concetto senza. guardare alla logica 
ed' alle contraddizioni. L’ Inghilterra fu, ‘al 
dire di questi, fautrice. dirivoluzioni in Italia 
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Esso Cibolla, Vassarotti e Coppo si sareb- 
bero invece soffermati nel vicolo, tanto per 
far la guardia quanto "per accorrere in aiuto 
dei complici. 

Sembra fuori dubbio che i malfattori sì fos- 

+ sero colà recati nella ‘intenzione soltanto di 
commettere un'farto, supponendo che a quel- 
l’ora ‘(le 8 circa di sera) la casa fosse deserta; | 
comunque sia la cosa , tutti erano armati di 
stili, coltelli, bastoni e pistole, cosicchè, in- 
trodottisi in casa col’ mezzo di una chiave 
falsa, appena entrati ‘in una camera ove tro- 
vavasi il povero Beltramo, uomo già attem- 
pato, lo assalirono d’improvviso, gli turarono 
la bocca onde soffocarne le grida e' Jo mal- 
menarono orribilmente. Bertolino spaventato 
scendeva allora le scale ed’ avvicinatosi agli 
altri compagni, esclamava : Cristo le cose non 
vanno come ci credevamo, e: diceva al Cibolla 
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I GIORNALI INGLESI 
ED IL SIGNOR ROEBUCK 


Lo zelo del signor Roebuck in favore  del- 
l’Austria gli ha tirato addosso lo sdegno di 
tatti i giornali liberali dell’ Inghilterra. - Po- 
tremo scegliere fra moltissimi articoli, ma 
ci limiteremo a riferire alcune frasi che leg- 
giamo nei giornali più importanti: 


Roebuck, aveva pubblicato un articolo, nel 
quale il rappresentante di Sheffield aveva cre- 
duto vedere un. elogio. Il disinganno deve 
essere stato crudele per il signor Roebuck. 

Infatti leggiamo oggi nel Times un articolo 
che comincia colle seguenti parole: 


È cosa ben naturale che chiunque siasi presen- 
tato una volta al pubblico in qualità di avvocato 
| dell'Austria saluti con esultanza chi viene a por- 
targli un aiuto anche, passaggero. 

Se l’infelice Haynau martiriato dal popolo avesse 
scorto in mezzo alla folla un uomo al quale egli 
avesse rifiutato la dovuta ricompensa, oppure un 

ngherese da lui conosciuto, senza dubbio egli 
‘avrebbe domandato soccorso confro questa nuova 
specie di pericolo ai suoi persecutori. Noi non ab- 
biamo la fortuna di sapere quale servigio ci abbia 
potuto far meritare che il signor Roebuck ci rin- 
grazi per uno scritto pubblicato nelle. nostre co- 
lonne. Molto meno sappiamo. in che cosa l'articolo 
che egli chiama notevole abbia potuto servire alla 
sua causa. 


Dopo questo poco consolante paragone del 
deputato di Sheffield col’ maresciallo Haynau, 
il Times esamina lo stato presente della qui. 
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frettoloso le scale incontra un uomo che deb- 
b’essere il Maina; e difatti pochi istanti dopo 
odonsi le grida di ai ladri, ai ladri; Autti 
fuggono, è un salva chi può generale. 

Cibolla vola alla casa di Tanino, consegna 
alla moglie di costui 1’ involto sovra menzio- 
nato ed in quella sera più mon vede alcuno. 

All’indomani Tanino ebbe a dirgli che sc 
non fossero ‘stati disturbati da quell’uomo che 
gridò «i ladri, avrebbero fatto ‘un n.iglior bot- 
tino, e soggiunse che al Maina fu scagliato 
un violento colpo di bastone e che Vassarotti 
gli vibrò poscia un colpo di stile. 

Come vedete, non si tratta nè di commedia 
nè di dramma ma di una truce ed ignobile 
tragedia che desta ribrezzo ed orrore al solo 
narrarla. 

Eppure il credereste? v’ha chi trova mezzo 
di ridere e di scherzare e nel vedere l’espres- 


dî salire ‘chiamatovi dal Tanino. Accorreva 
tosto Vassarotti , Cibolla Jo seguiva e Berto- 
linò rimaneva in'strada col Coppo,  amendue 
tremanti ed'esterrefatti. 

Cibolla (notisi che è sempre égli stesso che 
‘pafla) vede il Beltramo alle prese con Vassa- 
"potti e' Gervasio, vede Fnrico e Tanino che 
stavono frugando i mobili, prende da questo 
ultimo un fazzoletto entro cui stavano gli og- 
getti depredati e fugge! 

‘Nel fuggire ‘ode ‘un rumore cupo che sup- | 
pone ‘prodotto dalla caduta del Beltramo tra- | 
fitto da’ suoi due assassini, e mentre scende ‘ 


sione del volto di certi ‘spettatori si giure- 
rebbe che credono di essere in teatro e che 
gli attori della sanguinosa rappresentazione 
risusciteranno dietro il sipario. 

Gli accusati negano tutto e tacciano di men- 
zoguero il propalatore. — Vassarotti suppone 
che Cibolla lo accusi per spirito di vendetta, 
perchè una volta essendo di guardia (Vassa- 
rotti appartiene alla guardia nazionale) ebbe 


{ ad arrestare un amico del medesimo che po- 


scia sulla sua testimonianza fu. condannato ; 
del resto non si ricorda dove abbia passata 
la sera dlel 1 giugno 1856. — Gervasio, En- 


Il Times, subito dopo il discorso del. sig.\ 
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stione ungherese, respingendo gli elogi del 
signor Roebuck. Togliamo da quell’articolo il 
brano seguente: \ ‘ 


Secondo tutte le probabilità, l'Austria ed ‘i ne- 
mici suoi, interni ed interni, sono in procinto di 
ricorrere al giudizio della sorte delle armi, ‘@ noi” 
siamo costretti .a vedere nelle offerte dell’ Austria 
nulla piùeche spedienti per allontanarela guerra o 
per farne ricaderela colpa sul capo degli avver- 
sari. In tale stato di crisi le più ragionevoli con- 
cessioni non-possono riguardarsi dallo stesso punto 
di vista come le concessioni fatte da una potenza 
ai suol sudditi contenti in un tempo di pace e di 
sicurezza perfetta. L'Ungheria ha una buonissima 
ragione per rifiutare dalle mani dell’ Austria la 
concessione di una costituzione, fosse essa pure la 
costituzione inglese. 

Abbiamo il caso di due parti che non si fidano 
e non osano fidarsi l’una dell’altra. L'Ungheria si 
è una volta fidata e poi fu ingannata. 

Ciò è dimostrato dagli stessi argomenti addotti 
idall’Austria in proprio favore. Se:l'Ungheria fece 
‘parte dell'impero austriaco per tanto. tempo , se 
essa ha perduta la sua indipendenza), se essas non 
é più che una {provincia, perchè non si è essa 
fatta austriaca? Perchè l’Austria e l'Ungheria non 
sono esse unite come lo sono in questo momento 
l'Inghilterra, l'Irlanda e la Scozia? Se, come ab- 
biamo dimostrato, la nazione ungherese è ancora 
quella nazione separata , avversa e diffidente che 
non si può in alcun modo governare , ma della 
quale non si può fare a meno, in questo caso l'Un- 
gheria potrà sostenere a buon diritto. che la fu- 
sione non si è fatta, e che l'Ungheria esiste. an- 
cora come Ungheria. 

Togliamo dal Daily News : 

L'opinione pubblica sì è pronunciata. in favore 
degli ungheresi quasi all'unanimità, ed un solo o- 
ratore ha combattuto questo sentimento. La sola 
nota discordante proviene edall'insistente abbaiare 
del rappresentante di Sheflield. Questo fatto, ben 
considerato, non fa che confermare e completare 
il trionfo della pubblica opinione. Il sig. Rocbuck 
non è contento se non è in collera , mon.è fe- 
lice se non quando offende le opinioni ed il con- 
vincimento dei suoi connazionali. La sua disordì- 
nata vanità lo trascina con forza irresistibile al 
paradosso ed all'isolamento politico. 

Quando le opinioni democratiche non avevano 
alcuna probabilità di successo egli era un demo- 
cratico furibondo ; ed ora che le opinioni po- 
polari sono accettate quasi universalmente, egli si 
erige a campione del potere assoluto. 


LO SCIOGLIMENTO 
DELLA DIETA UNGHERESE , 


Togliamo nei giornali tedeschi la descrizione 
dell'ultima tornata della Dieta ungherese, nella 
quale venne data lettura del decreto di sciogli- 
mento. 

Il presidente della Camera del deputati, Ghyezy, 
cominciò col leggere il decrèto imperiale col quale 
si comunicava ai rappresentanti dell'Ungheria che 
il conte Haller era stato nominato commissario im- 
periale,e si ingiangeva ‘a tulli di prestargli la 
dovnta ‘obbedienza. 

Il presidente aggiunse che il commissario’ regio 
nel consegnargli il rescrilto {imperiale aveva di- 
chiarato essere autorizzato.a sciogliere la Dieta 
colla forza in caso di resistenza. Quindi, in mezzo 
ad un profondo silenzio, lesse il rescritto di scio- 
glimento, che noi già conosciamo per un dispaccio 
telegrafico. È 

Terminata la lettura del restritto, S. Beruath 
sorse a parlare, ma venne violentemente interrotto 
per essersi lasciato sfuggire le parole: « Pieghia- 
moil ginnocchio* in faccia al comando del re. » 
A stento egli potò terminare il suo discorso. 

Allora Deak in mezzo agli applausi della Ca- 
mera dichiarò che il rescritto imperiale e la mi- 
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rico e Coppo assicurano che nelle ore in cui 
si commetteva il misfatto sì trovavano, il pri- 
mo con certi coniugi Ricca padroni di una 
casa di tolleranza; il secondo colle guardie 
di pubblica sicurezza Ricca e Gilardengo, il 
terzo con una sua amante. 

La delicatezza mi impone di non dare un 
giudizio. sul risultato delle testimonianze a 
questo proposito seguite, dirò solo che vi fu- 
rono. serie contestazioni sui detti tanto degli 
accusati che dei testimonii, segnatamente ri- 
guardo alle ore precise in cui pretendereb- 
bero di stabilire l'alibi, e che vi sono dabbi 
sui quali i soli rispettabili giudici del fatto 
hanno diritto di pronunciare. 

Nulla però impedisce che io accenni al detto 
di alcuni frai testi più importanti. Per esem- 
pio una tale signora Trabucco ebbe a ricono- 
scere nel Gervasio quel tale che nella sera 
del 4 giugno 1856  profferendo ‘la parola 
Cristo Cristo cercava  affannoso una canna 
smarrita dagli aggressori nella casa degli uc- 
cisì maccellai, e sembrargli che il Vassarotti 
fosse quel tale che fuggiva senza cappello in 
testa. 

Un’altro testimonio; il sig. Gillier, disse sem- 
brargli riconoscere ‘alla voce il Vassarotti per 
quel desso che colla testa scoperta diceva ad 
un suo compagno: « Senti quella c.... a come 
grida » alludendo con ciò alle grida del po- 
vero. Maina. 

Altri assicurarono che il bastone di giunco 
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naccia di adoperare la forza contro i ra ntanti 
della nazione poneva termine ai Lives Dista. 
« Dal canto mio, «egli.aggiunse, . dichiaro  sempli- 
cemente che non mi oppongo alla violenza, ierin- 
novo la-protesta adottata ieri dalla Camera ed ‘ac- 
cettata dalla Camera alta. ». . si Tape 

Jl presidente con voce commossa pronunciò un 
discorso d'addio. « Nella storia agitata dél nostro 
paese, egli. disse, nessuna Dieta ebbe a lottare, 
come ‘questà, contro tante diflicoltà. Ora il dado è 
gettato; se più tardi la fortuna ci {sorriderà ne a- 
vremo' gran merito; se l'avvenire ci prepara nuove 
sciagure, potremo sempre dire di aver fatto il no- 
stro dovere: Ora la Dieta ha terminato il suo còm- 
pito, le sorti della patria stanno nelle:mani della 
nazione. Concordia, costanza ed annegazione e Dio 
benedirà alla nostra patria. i 

Nella Camera alta dopo che il-presidente, conte 
Appony ebbe letto i due. rescritti regi e comuni- 
cato gli ordini ricevuti dal conte Haller, il. conte 
Luigi Karo]y sorse a fare le tre seguenti proposte 
che vennerò accolte all'unanimità ; 1° La) Camera 
inserirà nei suoi processi verbali la relazione della 
conversazione tra il presidente ed il conte Haller; 
2° La Camera rinnova la protesta fatta ieri; 3° La 
Camera esprime il, proprio. rammarico per la mi- 
naccia fatta di adoperare la forza. 

Il presidente chiude la tornata ringraziando Ja 
Camera per il concorso costantemente’ prestatigli. 

Più tardi un gran numero di magnati si recarono 
alla casa del conte Apponyi,.guidati dal; cardinale 
primate, il quale si fece interprete dei sentimenti 
della camera alta verso l'onorevole suo presidente. 

Nel giorno successivo (23), venne comunicato 
alle due camere del consiglio imperiale, un docu- 
mento nel quale l'imperatore: spiega le ragioni che 
lo hanno indotto a sciogliere la Dieta ungherese 
e rassicura î rappresentanti della nazione_austriaca 
sulle $orti della costituzione. La lunghezza di que- 
sto documento non ci permette ‘di riferirlo per e- 
steso, moteremo.soltanto che l’imperatore sì lagna 
che i magnati i quali lo . consigliarono a firmare 
il diploma del 20 ottobre siano poi passati nel 
campo degli avversari del goyerno?; fa ‘intendere 
che la repressione della rivoluzione ungherese gli 
diede il diritto di considerare. abolita 1° antica .co- 
stituzione ; dice che le concessioni ida luî fatte al- 
l'Ungheria dovevano bastare, acordandosi con esse 
maggiori libertà » di quelle che esistevano prima 
del 1848; dichiara che; laDieta, riunita’ ‘in ‘forza 
del diploma del 20 ottobre 1860 e della patente 
26 febbraio 1861 oltrepassò i suoi poteri non ri- 
spettando la riserva portata in quegli atti; ricorda 
che nel primo indirizzo si negò alla ‘stà persona 
la dignità imperiale e reale «e che. dietro il suo ri- 
fiuto di ricevere quell’ indirizzo esso venne modi- 
ficato in modo da renderne possibile l'accettazione 
e nufiivpiù. L'imperatore protesta che quand* ari- 
che Tè leggi del 1848 non offendessèro: le' ‘prerò- 
gative regie, tuttavia egli non potrebbe accettarle 
perchè ‘esse offendono i diritti delle altre naziona- 
lità ‘che abitano il territorio ungherese, | ©’ 

Non ostante il contegno della Dieta ‘ungherese , 
l’imperatore non dispera che in' avvenîre si possa 
venire ad un accordo ed intanto dichiara : 

1 Sono mantenute le concessioni fatte colle leggi 
fondamentali del 20 ottobre 1860 e 36 febbraio 
1861, anche in quanto si' riferisce all'Ungheéria. Il 
rifiuto di un paese a partecipare ai lavori del con- 
siglio dell'impero non può essere di ostacolo alla 
attività del, consiglio stesso. 1 paesi che. non hanno 
ancorki inytato i loro rappresentanti gietranno sem- 
pre usare. del loro dirilto' di partecipazione ai la- 
vori della legislazione comune. La costituzione‘tion 
potrà ‘essere modificata se non col, concorso del 
consiglio dell'impero. a A. 

2. L'imperatore rinnova il suo rifiuto di sans 
zionare le leggi del 1848, sia perchè èsse offen- 
dono .le prerogative regie, sia perchè ledono i\di- 
ritti ed i privilegi dello altre nazionalità. Tuttavia 
egli si dichiara disposto ad approvare quegli arli- 
coli contro i quali non reggono le ragioni sue- 
sposte. «©. ' Sh 

3. La Dieta ungheresa è sciolta. 
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con stile trovato sul Juogo del commessoreato 
apparteneva al Gervasio per averglielo veduto 
più volte fra le mani, mentre invece vw ha 
chi accerta che la canna con stile già pro- 
pria del Gervasio era del tutto differente. 

Per quanto riflette la Lucia Strasio, Cibolla 
cercò difenderla dicendo essere quella povera 
donna costretta ‘ad obbedire in tutto al bru- 
tale marito, e che da buona moglie essa non 
poteva denunciarlo Ebbene il credereste ? 
La Strasio respinge la difesa del Cibolla, la 
mille elogi del defunto’ consorte e nega di a- 
vere maì ricettato alcun ‘oggetto furtivo..... 

Quanto amore per un marito defunto !.... 
Che sia perchè è defunto ?.... Mah! non oso 
pronunciare il mio voto, tu 

Ma ciò che più importa notare in. questa 
causa. è la supposta complicità di tre agenti 
segreti della polizia. ; 

A ‘questo proposito Gibolla è esplicito e so- 
stiene che se molti reati si sono finora impu- 
nemente commessi, egli è perchè vi erano im- 
piegati di pubblica sicurezza che ne proteg- 
gevano gli autori ed erano compartecipi del 
Incro che dai reati medesimi ricavavasi; € 
sostiene che un tale C...... ebbe la'sua parte 
degli oggetti depredati a Beltramo e Maina, 
che anzi due braccialetti in oro a foggia di 
serpenti furono da esso veduti poco tempo 
dopo il reato ornare le. braccia della moglie 
di quell’impiegato. : arte, 

Ad istanza del propalatore fu esaminato il 
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né M. si.degna finalmente di dichiarare che, 
prie* nella coscienza . della purezza delle sue in- 
Sri scnrinavelt; Quanto è un supremo privi- 
wilegio dei sovrani |’ adoprare la forza necéèssaria 
icon. mitezza ,; ‘altrettanto è dovere di un sovrano il 
mon dipartirsi da una irremovibile fermezza, e ri- 
, soluto sad-usare in. queste gravissime contingenze 
(fermezza. e mitezza ad un tempo, aspetta con si- 
curezza e. piena fiducia in Dio una favorevole so- 
lozione delle -presenti difficoltà. » \ 
, ra la lettura di questo documento , il barone 
Pihersdorf nella Camera bassa ed il principe Col- 
"loredo jnella. Camera alta proposero un indirizzo 
all’imperatore..Nella Camera bassa non sorsero ad 
‘ ‘appoggiare la proposta i polacchi e parte dei boe- 
(mi; nella Camera alta ‘Thun. e cinque altri die- 
‘dero il-voto contrario. sicivnedia 


"INTERNO 


co "NOTIZIE VARIE 


# 


Mida 10 Bi bi bi 
Strade ferrate. L pubblicata la legge 21 
luglio .scerso per la concessione delle strade ferrate 
“i Con omni di. finanza. . Con R..de- 
«ttreto.-.18. corrente». furono . nominate le seguenti 
«due Commissioni ; | 
I. Coll’ incarico di esaminare il progetto di legge 
. preparato .dal. ministero intorno alla contabilità 
generale del-Regno, ed ‘il disegno di alcuni tem- 
poranei «provvedimenti, per. unificare il ‘servizio 
contabile... ) 
, La Commissione pronunzierà il suo avviso sul 
sistema. seguito negli anzidetti disegni, e farà le 
proi prioni che riputerà più convenienti, per in- 
trodol sun sistema di contabilità semplice, eflicace 
e conforme alle nuove condizioni del Regno. 
La Commissione sarà composta dei signori : 
Commend. Colla, presidente della. Corte dei 
* Conti, presidente; 
Cav. Teodoro Alfurno, capo di.divis, nella Dire- 


rozi nerale del tesoro; 
jr 0 Ghinelli, sopraintendente alle 
finanze in Parma ; 


av. Agostino Magliano, .capo ‘di ripartimento 
idicastero delle finanze a. Napoli; 
‘Giovanni Pizzagalli, vice. direttore della. conta- 
bilità di stato in.Milano ; , 
Eewdinando Buoninsegni, ragioniere nella Corte 
dei Conti di Firenze; — RA) 
Antonio, Calgarì,, segretario della Direzigh” ge- 
le del.tesoro, segretario. So 
‘II. Una Commissione per esaminare. un progetto 
di dec sto, perl’ esecuzione della legge spl’ uni- 
7 cizine di il pubblici esistenti, e. per for- 
‘are fil' regolamento disciplinare della Direzione 
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generale c. delle. Direzioni locali del Debito, pub- 
! Hlfco. [aliiio: È : 


Essa. sarà composta dei signori : 
?. Commend. Michelangelo Troglia, direttore ge- 
‘ nerale del’ Debito pubblico, presidente ; 
| «Un' consigliere della Corte dei Conti asceltà del 
presidente della Corte medesima; “. 
® Comm. Ignazio Moncafi, consigliere di:S. M. e 
cominissario regio presso la Banca naziorjale ; 
ma ave. Franicesco Mancardi, cap&di- divi- 
"f. f. di segretario gendrate dlel- 
l'amminisirazione dél Debito pubblico; * © 
Cav. Luigi Cacciamali, dirigente l' amminigira- 
Debito pubblico lombardo; sprti 


gione del 
‘Marco dt ga i capo del segretariato nella Di- 


rozione del gran libro in Napoli; 
, Cav. Giuseppe Gasbarri; direttore dell’ ufficio 
del, Debito pubblico a Firenze. 
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cav. Soardi già addetto all'ufficio dì istruzione 
criminale, .il' quale nella udienza di sabbato 
(24) ebbe a dichiarare che fino dal 1859 
quando .istruivasi il processo. contro Cibolla e 
varii altri, fra cui.il Tanino, imputati di farti, 
grassazioni..e-stupro, . Cibolla - pregavalo una 
sera verso. le.ore.sei.a faresenza porre tempo 
dira imèzzo! una ; perquisizione nella’ casa del 
Tanino, ove sarebbousi. ancora, rinvenuti og- 
getti facienti corpo di reato nellaaggressione 
“commessa dal Tanino medesimo ‘e da altri, 
nella via dela Cernaia, sulla persona del sa- 
grestano della chiesuola della cittadella ; ed 
instava, perchè non richiedesse l’opera della 
questura, ma si..rivolgesse ai signori assessori 

‘delle sezioni Moncenisio e Monviso, poichè in 
caso contrario vi etano impiegati della que- 
slura, i quàlì avrebbero fatto sparire i corpi 
di reato ‘sovra indicati. Così fece l’egregio 
nav. Soardì e, ne ebbe.rimproveri dai suoi su- 
periari e segnatamente ‘dal signor C...., il 
quale sì mostrava, molto. animato nel. difen- 
dere il Tanino qualificandolo per ama persona 
proba ed'agenté segreto della pubblica sicu 
rezza. 
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Un dispaccio da Arezzo ci annuncia -es- 
sersi radunati al confine romano oltre cin- 
quecento zuavi poniifici, che pareva si pre- 
parassero. a penetrare nello stato; 

Furono presi gli opportuni provvedi- 
menti per respingerli. 

Un dispaccio dal confine mantovano: ci 
reca aver l’esercito austriaco, costrutti oggi 
(26) due ponti sul Po, per servire alle e- 
sercitazioni militari. 

Sono aspeltali a ‘l'orino. un inviato del 
re di Danimarca ed. uno del re di Portò- 
gallo, latori della risposta del loro rispet- 
tivo sovrano alla notificazione : della  pro- 
clamazione, del regno, d’Italia. x 

Il generale Solaroli si recherà da Stoc- 
colma a Copenhaguen \per presentare a 
S..M. il Re di,Danimarca il collare del- 
l'ordine dell’ Annunziata. 

Riceviamo da. Parigi con.dispaccio d'oggi 
la notizia dell'imminente. pubblicazione: di 
un nuovo opuscolo del sig. De La Gueron- 
nière, nel quale propone,una soluzione della 
quistione romana. 


Le. bande de’ briganti nelle province 
napoletane sono ora molto; assolligliate, 

Le truppe impediscono Joro le. comuni- 
cazioni, cosicchè. non. possono più operare 
di concerto, e se verranno sorvegliato ‘se- 
veramente le frontiere. romane,.. si ritiene 
che fra breve il brigantaggio sarà sintera- 
mente represso. 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 

Parigi, 2% agosto. 
Gli animi sono sempre preoccupati dal: conflitto 
dell'Austria e della Russia. Dopo il rescritto di 
scioglimento; v'ha, dicesi, una protesta della Dieta, 
protesta colla nale dichiara di. attenersi alla co- 
stituzione del 1848, e chiama : violazione del. di- 
ritto qualanque-altto. governativo che possa -allon- 
tanarsi da quelle. Il telegrafoci recò anche il {e- 
sto della notificazione che si fece al Consiglio del- 
l'impero, del rescritto di scioglimento. 11 Consiglio 
a sua volta votò un indirizzo di risposta. Ecco a- 
dunque uno scambio di parole, una’ battaglia di 
lingua prima che di fatti. L'imperatore era nel 
pieno, esercizio del suo diritto quando pronunciava 


lo scioglimento della Dieta, ma ebbe il torto di | 


fissare la convocazione, della nuova assemblea al 
di là del termine di tre mesi fissato dalla: costi: 
luzione.. ‘.. 

Si può sperare che prima dell’ espiro del ter: 
mine stabilito,-siasi modificata la. situazione degli 
animi? Sembrami impossibile; non potrebbe che 
divenire sempre più utile all'Austria. Le cose re- 
steranno al punto in-cti si trovano finchè una qua 
lunque circostanza faccia cambiare codestò fermento 
in una /energica lotta. Gili ungheresi: sono decisi 
ad aspettare con pazienza l'occasione, che: non può 
loro venir:meno. E noi speriamo eziandio per. il 
loro ‘interesse, che si cotupino. sopratutto delle 
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Cibolla, come vedete, è un uomo d’impor- 
tanza, e come tale, si risente quando i testi. 
monii osano dargli del voi . .... Si signori; 
bisognava, sentirlo come saltò sulle furie con- 
tro ‘un povero diavolo che non lo trattò di 
V. S. È vero che questo sciaguratò, ‘sia pur 
esso in tutti i spoi detti veritiero, subisce la 
pena dei lavori forzati per arini venti cone 
reo convinto di furti qualificati, grassazioni e 
Stupro violento con omicidio sulla persona’ di 
una ragazza di anni nove; è vero che si usa 
dare del.yoivad un onesto operaio, ad un la- 
borioso e probo contadino; ma ‘al’ Cibolla 
dininguardi,. bisogna dare della S./V. Ill.ma, 
e perchè non dell’Eccellenza ? Tanto varrebbe; 

Finisco, chè quest’appendice è ormai troppo 
lunga, con uno spiacevole incidente avvenuto 
pure. all’udieuza di sabbato. 

Gibolla, palesava che un avvocato.difensore 
iî questa.causa si fosse introdotto in carcere 
e, contrariamente ai regolameuti, avesse par- 
lato con un: ditenuto da solo asolo. rmbro- 
gliando (sie) il guardiano , e.ciò, per. procac- 
ciarsi un testimonio a. difesa .del suo cliente; 
l’avvocato si alzò, e protestando: contro le ‘e- 
spressioni offensive del Cibolla, disse: @ Se 
credesi che il ditenuto a cui ho parlato nòn. 
possa più éssere sentifo si faccia chiamare il 


i generale delle coste del Nord. 


si 


‘nazionalità vicine, la,cui discordia potrebbe an- j gomento è mai venuta al governo» ue 

cora una volta far riescire a vuoto î loro sforzi. | ratore. > ER IPO ae e > id 
L'esperienza del 1849 è chiara abbastanza, per- Varsavia, % 1 

chè possiamo credere che: loro in qualche guisa 7 3 agree. Det. % 

non venga ‘în: soccorso. a da questa. città b: dr he 


‘Oggi non si assicura tanto il viaggio del signor 
di Goyon. Però sebbene non.sia per anco partito, 
è molto probabile, che venga tra noi, perchè fu 
designato dall'imperatore a presiedere il consiglio 


Napoli; 26. agi 

Il Sole. pubblica due proclami, uno dei na- 
poletani, ai siciliani; l’altro dei: siciliani ‘ai 
napolitani; nei quali s'invitano reciprocamente 
ad insorgere. Credonsi stampati a Roma: © 

Il Popolo d’Italm* dice che ieri la-banda di 
briganti che era sulla montagna di Somma 
venne battuta è dispersa, ‘ Lo stesso giornale 
aggiunge che nel Matese i briganti circondati 
da 24 battaglioni di truppa € guardia mobile 
furono tutti uccisi od arrestati; 400: di essi 
posti in fuga erano riusciti» a' passar i .con- 
fini romani, ma colà i francesi li ‘arresta- 
rono. 


x «Speriamo-che questo viaggio non dia luogo a 
tro dell'invisibile monsignor Nèrdi. L’ importanza 
sua sarà ad ogni modo minoré, a meno che il ge- 
nerale non predichi conveniente di fare un qual- 
che discorso che lasci-trapelare un po” di luce in 
mezzo alle tenebre della questione romana. E ne 
abbiamo bisogno, perchè, almeno per ora, è più 
che mai all'ordine. del giorno lo statu quo. Egli è 
in questo senso che si interpreta la. nuova nomina 
di monsignor Chigi a nunzio della Santa Sede. 

La Francia non è direttamente interessata in al- 
cuna questione politica. È facile accorgersi dalla 
situazione finanziaria che è rientrata la càlma ne- 
gli spiriti, almeno in questi ultimi tempi. Lo sconto 
ribassò a Londra; l'atteggiamento. delle diverse 
borse si mostrò più fermo. Insomma ]' estate pas- 
serà senza crisi, senza limore di veder riaccendersi 
una guerra europea. 3 

Eppure non eravamo apparecchiati alla calnia 
ed ora invece abbiamo le più fondate probabilità 
di pace. L’Austria è occupata a casa sua e în modo 
tale da non inquietare nè 1’ Italia, nè alcun altro 
e per molto ancora. Voi avete le vostre, provincie 
napolitane, le quali sino alla completa loro paci- 
ficazione, faranno retrocedere lo scioglimento delle 
questioni più generali. Per cui il campo della po- 
litica europea è libero nel vasto sno, spazio. Egli è 


hragujevacs; 26 agosto, 
La Skuptchina adottò il nuovoSsistema di 
imposte, uno dei nuovi progetti di, legge del 
governo. . i È 
j Londra; 2vagosto. 
leri avvenne uno scontro * di due ‘convogli 
al tunnel di Clayton presso Brigton..Sijhanno 
da deplorare  22-fmorti e gran numero di 
feriti. . > 
Parigi; 26 agosto: 
Annuneiasi da Mostar essere in quella città 
scoppiato un granile incendio; 22 case e molti 
dei principali fondachi furono: bruciati. 


er. questo, che la situazione finanziaria si è mi- ; Pra 9 
pidrala e migliorerà ognor più» Ma se si è mic Notizie di Borsa 
gliorata in. generale; nom si può dire che lo. sia nel 
suo particolare, e ciò quanto alla città di Parigi, ps 
la quale nullostante il suo bilancio soddisfacente, | Fondi francési” PLL 
si trova per ora con poco danaro, a segno tale che id. id. 4 132 do 
dicesi sia provvisoriamente sospesa la maggior parte | Consolidati inglesi. . 3 010 
dei grandi lavori. Noi non sappiamo come il signor | Fondi piem. 4849 5.070 


Haussman.che resiste a iutto , possa sopportare 
questo colpo, specialmente dopo l’ultimo imprestito 
che tentò di fare e che gli riuscì così male. 


: (Valori; diversi). ..| 
Azioni del Credito mobiliare)74: 
Id. Str. ferr. Vittorio Em.j86 


Ci'sî dice che molti reclami sieno stati fatti da Id. ‘Id. Lomb.-Venete 
parecchi dipartimenti «controvaleune ‘ misure  presé' ld. *4d'. “Romane 
dal generale Fleury nella sua qualità di direttore’ Idi Id. Avstriache 
delle-razze. . è dla a r 
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Si legge nella ‘Nazione di Firenze del 25 
agosto : 


Parigi, 26 agosto. 

I giornali annunciano, che (Benedetti, parte 
questa sera. ) 
*. Ieri a Pesth cbbe luogo ‘una grandes dimo- 
strazione popolare di viva Deak e Ungheria. 
La tranquillità non fu turbata. 


Abbiamo da Roma in data del 23, che in quella 
mattina sono partiti circa 500 reazionarii da Roma 
alla volta dei confini toscani. Prima di partire co- 
desti reazionarii si sono recati in Ghetto a prov- 
vedersî' di abiti militari, tutti avanzi di truppe. 

Noi pubblichiamo questa notizia che ci viene 
direttamente da Roma e da persone benissimo in- 
formate, affinchè il governo prenda gli opportuni 
provvedimenti, 


x_r_peorconrve 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 26 agosto. 


rene e ere PIET 
G. ROMBALDO, G erente. 


BORSA DI TORINO 
26. agosto 1861. 


Fonni rossici Contratti ‘in cont. in ligilid. 
18495 0j0 1 lugl. Matt. . 7150 71 40307.liro 
Prestito 1861110 Matt. . 7140 — —. 
CAMBI ‘br. scad, 3.mosi CORSO DELLE MONETE 


Augusta . 215 4ji 212 5,i Ono compra ve PI 
pata > 213 ili si Doppia da 20 20» Erg 


Leggesi nel Moniteur: 


“ rac Lione. . 400 » Td. di Savoia 28 48 ‘28/55 
«']l:signor Roebuck asseri ultimamente che | Londra dr ni % fedi duepra 1a 10 es 

î : , conventi a i. + 100» GGro argento perogni 
egli aveva conoscenza d’una convenzione in pa acstbmiA io Scndisgecchi. + S » 010 
virtù della quale si sarebbe stipulata, sotto | genova id, id. Id, Carlo X enti; ” 
date eventualità, la cessione dell’isola di Sar- | Milano id. 14. Td. ‘uuovi* eo» 


degna alla. Francia. Noi smentiamo formal 
mente. questa asserzione,' Non solo non esiste 
una'tal convenzione, ma nemmeno l’idea di 
entrare in alcuna trattativa sopra (questo ‘\ar- 


‘ Sono da rimettere all’ Ufficio dell’Opinione 
giornali tedeschi, francesi e iuglesi. 


EAT TT TA IONE OT TENETE E E 9 


seopo di essere utili n quelli che loro si af- 
fidavano, senza che potesse mai insorgere s0- 
spetto contro di essi di azione meno che 
onoeevolissima, e che se nel calore della di- 
scussione, gli fosse. sfuggita qualche” parola 
che avesse apparenza di rimprovero: di offeso, 
non la interpretassero in tal guisa, chè tale 
non è la sua intenzione. — 

La condotta del sig. presidente non: hal me- 
ravigliato alcuno; quelli che ne conscono l'in- 
gegno intelligente e vivace e l'animo profon- 
damente giusto ed.onesto ben sanno che egli 
non poteva pensatamente farsi l’ eco, del,ge- 
lato preteso buon motto di Talléyrandy otto 
solo degno di chi me fu I*vinventore. E‘ chi 
altri all’infaori del celebre diplomatico, l'ao- 
mo di tutti i governi e "di tatti ‘î sistemi 
poteva inculcare si bella e prudente massima? 
Certo se fosse ancor vivo. saprebbe rendersi 
possibile ai frementi delle varie Unità Jra- 
liane, ai sanfedisti. di Francesco Borbone, 
di Antonelli e di Nardoni, non che ai fab- 
bricatori di faglierini tanto detestati dal buon 
Guerrazzi. mat; 

Ma noi non pensiamo come ‘Talleyrand, e 
crediamo anzi che lo zelo non sia mai troppo 
quando trattasi di investigare Ja verità onde 
giustizia si faccin come quando trattasi della 
propria dignità. 


————_---Ceeee—*—eoce-ee*--s-:-* 


vando,che., siccome non è lecito ai difensori 
rivolgersi agi accusati, non dovessero gli ac- 
cusati farsi Jecito di apostrofare i difensori 
segnandoli a dito. Fors în quel momento di 
concitazione generale non si pensò e non si 
Badò a-tutto; fatto sta che un altro avvocato 
îl quale , come estraneo.alla. questione , ba- 
dava all'effetto che produceva negli astanti 
la suaccennata scena, alzavasi e dicea, senza 
esordio e senza preamboli, che in dieci anni 
di patrocinio, non aveva mai assistito ad un 
simile scandalo, e pregava 1° eccellentissimo 
presidente a far rispettare Ja. «difesa. 

(ili fu risposto che il Cibolla nulla aveva 
dette di offensivo , che narrava fatti, che 
d'altronde egli non aveva alcùn interesse a 
protestare essendo uma quistione personale. 

Replicava l'avvocato di sentire la solida- 
rietà della difesa, essersi alzato a, protestare 
per l'onore della toga che indossava co’suoi 
colleghi, che respingevà le insinuazioni del 
Gibolla,- e non:doversi permettere che si in- 
dirizzasse in modo meno che rispettoso ai di- 
fensori.. Ma va questo povero Don - Desiderio 
veniva ‘chiusa la bocca col motto: ‘Pas trop 
de zéle; non sono io che ho troppo zelo, re- 
plicava ancora il difensore, e con questo fu 
uh ‘affare finito. 

Poco dopo. però 1° egregio presidente, da 
quel cortese e perfetto gentiluomo che è, in- 
dirizzò poche ima benevoli parole agli avvo- 
cati dichiarando essere egli ‘e Tà Corte  per- 


impegnò una discussione; alla quale si sarebbe | su | che tutto quanto ‘essi faceva no era in 
dovuto immediatamente porro termine, osser, |.buana, fede £-buona coscienza nel: devote i | 3 


ni i 
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UOVO ALBERGO DEL COMMERCIO 
TN BOLDENA 
SÙ. via Pietrafitta, n. 621. 
È Giuseppe Pancaldi e C. hanno aperto questo niiovo Allrefgo chie è inte- 
vamente wobigliato a nuovo (e che offre tutte le comodità che i signori 
Viaggiatori possono desiderare. 
Esso presta sservizio ili appartamenti, «di camere e di tavola rotonda. 
Messo il nuovo Albergo ‘in situazione centrale, prossimo alla piazza Vit- 


torio Emanuele, alla Posta ‘è ‘alla Stazione della Ferrovia, sperano i con- 


dultori meritarsi la fiducia di numerosa clientela, che troverà ottimo ser- 
Vizio e moderazione nei prezzi. 


VT TASSA GENERALE DELLE PANICLIE 


Compagnia anonima d'assicurazione a premio fisso sulla vita 
autorizzata da/S. M. l'Imperatore dei Francesi il4 ottobre 4858, e da S,.H. il Ke Vi toria Rammele' 11 il: 27 aprile 4860; 
ede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 4174, 


DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
Piazza S. Carlo, n.2; casa Natta, in Torino. 


Capitale di guarentigia: PRE MILIONI DI FRANCHI 
indipendentemente dai forìdi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi 
coni condizione di vita e dalla costituzione di rendite vitalizie. 


Stabili. appartenenti aila: Compagnia:® MILIONI DI FR. 


Cauzione prestata "in''eonformità del ‘R. Decreto d*autorizzazione 
CENTO MILA FRANCHI 


Comitato diPatronatodellaSucecursatepertItalia 
Signori Matches G. pi Cavoun, deputato/al Parlamento Italiano; 
"n © Conle Bnuxo pr. Tons4ronte, proprietario ; 
Guaspanio Cassivis, notaio . 
J. De Feanex e C., banchieri ; ) 
Cav. Luigi Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 
Conte Canto Acrieri, deputato al Parlamento italiano, 
Marchese #. MoxticeLLi, deputato al Parlamento italiano ; 
Conte A. Piora, intendente generale in ritiro; 
‘«, Marchese Luserna pi RonA, deputato al Parlamento italiano. 
wi. Operazioni della Compagnia 
Mondi vitalizie, a 60 anni 10,61; a 63,12 ,6%; al70, 13,66; a 75, 16,53.0/0. 
endite differite. Es. Chi a 30 anni, sborsando fr. 179 all'anno, si ot- 
terrebbe a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 


viso 


ssa speci 
sasse ogni mese fr. 11,28, oWwerrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
Se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6;000. ‘Tut: 
«lavia se l'assicurato morisse entro i primi 5 anni dall'assicupazione, le' somme 

sala sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. i 

Capitale pagabile ad un individuo desiznato se è vive 
ad uma data età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pagabilifall'età di 21 anni 
‘pet un Fanciullo di riasvita, sborsando annualmente fr. 229 20. 
2° Capitale pagabile alla morte dell'assicurato. Es. A 35 anni 

sborsando annualmente fr. 245 80 si assicurerà agli eredi un capitale di:10;000. 
3° Assieunrazione mista ossia in caso di vita 0 in caso di morte. 
Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprictà. 


Dirigersi per maggiori schiarimenti ‘alla Direzione della Suecursale, piazza 
+ ©S. Carlo, ni 2, in Torino, e in Milano ai signori Ulrich e C., banchieri 
e ‘controllori generali, alla Direzione dell'Agenzia generale per Milano, 
via S. Zeno; m. 3. rosso, e all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, 
Piacenza, Parma e Reggio, via Mercanti d’oro, n. 8. È 
Principali Rappresentanti della Compagnia 
Genova Siga Lombardi fratelli, direttori. 

Brescia... Sig. Pietro. Filippini, direttore e banchiere. 

Sig. Enrico Mariton , agente generale. 

Sig. Dott. German è ingeg. P. Bellini, direttori, 
tari Sig fratelli Anselmi, banchieri. 

via Sig. ingeg. Siro Dall’ Acqua, direttore. 

OMO Sikli Costantino Cairoli è Roncoroni, agenti generali. 

fa © Sig.i R. Rizzoi e Comp., banchieri. 

—_ Sig. F. Rosnati, agente generale. 

Sig. Enrico Ferraguti, direttore ‘e banchiere. 

v=L.. Sig. Amadio Finzi, agente generale. 

odèna.: Sig.i Allerta e. Guastalla, direttori e banchieri. 

Sig.i B. Sì bi e Comp., agenti generali. I 
Sig. Renedetto Tedeschi, direttore e banchiere. 

Sig. Tiberio Villani, agente generale. 

Sig. Cesare Tedeschi, direttore 

Sig. Atanasio Camozzi, direttore e banchiere. 
Alessandria Sig. Alessandro, Bobbio, agente generale, 
Asti Sig. Tommaso Sartoris, agente principale. 
Sig. ingeg. Carlo Savio agente genera!e. 
Sie. Giovanni Billia, direttore. 
- Sig. Giovenni Ant. Bovone e Gio. Batt. Borgarelli, agenti generali. 

Sig.i fratelli Buscaglia, agenti generali. 

“Sig:-David Coen, agente generale. 

Sig.i geometra Meda Garino e Balestreri Alberto, sotto-direttori. 

Sig.i Cima fratelli, agenti. Ri 

Sig. Cattaneo Tornielli, agente principale. 

Six. Grassi Antonio, agente principale. 


armo acifr ì . » 
LS tinto rità e precisione con grande medaglia d'or. i 
TT perio ; grande medaglia d'oro (fuori 
È LS ° classe), constatati da serupolose analisi ed esperimenti 
AN di felicissimi risultati. 
Le rinomate Pastiglie pettorali dell’Hermita di Spagna, in- 
comparabili per la loro efficacia contro la tesse, angina, grippe e tutte le affezioni 


di gola e di pelto. — Prezzo fr. 2 50 Ja scatola con istruzioni. 


La Paliene Ralpastica profiletica superiore alle invenzioni finora 
conosciute di grarire, senza pericolo di conseguenza, le blenoreagie e prevenire 
i risultati del contagio. — Prezzo fr. 6 l'astutcio con tutto il necessario , e fr. 5 
col flacon solo con istruzioni. 

Il eb antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del sangue, prepa- 
rato con nuovo metodo chimico-farmaceutico.: — Fr, 8 la bottiglia con istruzione. 
La Medicina di famiglia, ossia Siroppo purgativo e depurativo del sangue, 
compensatore della salute, a base di Salsapariglia essenziale. — Fr. 3 la boccetta 
con istruzione. ipo 

‘Per l'lialia deposito generale a Genora alla farmacia Bruzza — Succursali: Torino, Sava- 
Tino e Vitano; Napolî, dott. Smith, strada S. Giacomo, n. 28. — Parziali: Torino, Depanis, 
Barbiè, Bonzani, Cerruti, A. Ceresole in via Barbaroux (già Guardinfanti). — Alessandria; 
Oviglio, Basilio. — Fossano, Gerbaldi — Biella, Masserano,,ed in tuite le principali farmacie 


Italia e déll'estero. i 
PADRE E FIGLIO, farmacisti, 


P ELLETIE rue de l'Imperatrice , Lione. 


Tai di SANTONINA, il miglior vermifu si prende facilmente, ed è ito ì 
CONFETTI gusto. — Prezzo 2 Tra la boccetta, no x 2 spenta 


GRANELLI di DIGITALINA, ordinati dalle celebrità mediche di Francia con successo nelle 


«palpitazioni di cuore. — Prezzo fr, 2 50 la boccetta, 


d’ARNICA MONTANA, necessaria ed efficace nelle cadtità , co i 
TINTURA indispensabile nelle officine, fabbriche, opì:icii. Il più prezioso ed dl più vedete 
dei rimedi domestici. — Prezzo 2 fr. la boccetta. Hi 


RO 


ale di capitali e di rendite. Ls. Chi a 30 anni sbor-f 


dir PREPARATI premiati in Londra per la loro su- | 


OLIO DI BOGHEAD 
PREFERIBILE"! 

per th luces la‘puresza éL'il'risparinto 
al Canfino, ‘all'olio di Schisto - 

ed a qualunque otio minerale o qegetale 
adatto assai @uché per l'illuminazione, pubblica. 


FABBRICA. NAZIONALE 


n Sestri-Ponento 
Vendita all’ingrosso L. 130 per 100ki]. 
ovvero È 106 l’ettolitro. 
Dirigere le commissioni ‘al Direttore 
della Fabbrica. di Gaz ed Olio minerale 

di Sestri-Ponente. 

Deposito ed assortimento di Lampade 
ed apparecchi per l'uso del detto olio, 
dal sig. Felice. Créssoni, negoziante a 
Sestri-Ponente, al quale si possono diri- 
gere' uelli che intendono tenere depo- 
siti di ‘lampade-ed olio di Boghead. 

Sonò pregati di non conforidere l'olio 
puro di Boghead della fabbrica nazionale 
di Sestri con l'olio di Puraffine od altri 
prodotti provenienti dall’ estero ed assai 
inferiori, 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


| DI ESSENZA D'ACETO 


| della premiata Fabbrica nazionale 

| di Riawunazio LASCHA di Vicenza 
vpreeso M. BELLOG e COMP. 

via Alfieri, n.40, Torino. 


rpg NP il più semplice, 
SISTEMA SOLLIER il ine soglia: 
per far tagliare i rasoi, 

Cuoi è Legni preparati con due 
matorie distinte per dare il filo ai 
rasoi 10} etiit da LI 

Id. id. con scatola (pet conte 
nere due»rasoi., . l » 2.50 

Zoolito ce Laminatoio per pre- 
parare i cuoi ed .i legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino 20 cent. 
‘Bnoni Rasoi di Shefield a 2-e 8 Ir. 
siascuno. \ 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo. 


Questo è il purgante di cu 
sì fa usò più generalmente 


in Francia, perchè all’oppo» 
sto degli altri.esso non opera 
Vene che quando è preso è 
2 digerito còn cibi sostanziosi, 


è: bibite fortifitanti, comewino; 

Rae buona birra, buon brodo. 

Per purgarsi colle. Pillole DEHAUT sì può sce- 

Bliéré it pasto e l'ora che meglio convengono, 
secondo l'appetito o le proprie occupazioni, ( 
l'opuscolo del sig..Dehaut) Scatole di 5 fr. 

2 50, a Parigi, presso il sig. Dehaut, farma- 

cista e medico ; in Isvizzera, in ltalta @d'in 

Austria presso lle principali farmacie. 


Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. | 
vivet e presso il sig. Hert droghiere. Agente in , 


Torino D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 8, +— 


Nizza, Dalmas, farm. —.Vendita-al minuto : | 


Torino, Depanis, Bonzani, Luciano, Barbiè, 
Epi Genova, Bruzza ; Alessandria, Basilio; 

'ovara , Caccia; Vercelli , Berteleth; Cuneo, 
Cairola; Asti, Boschiéro; Intra, L. Caccia; Sas- 
rari, Solinas. 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES 


applicati sulla pelle dal: lato ‘néro,, | 


il quale è aderente, producono. iti 
sei od otto ore, mentre -gl’impiastri 
ordinarii nom agiscono che: in ven- 
liquattr’orè. + La Cata d’Albes- 
poyres mantiene poi. essa sole una 
suppurazione abbondante ‘e regolare, 
senza alcun odore nè dolore. Da più 
«di quarant'anni gli epispatici d’Al- 
bespeyres sono costantemente racco- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, tapi degii ospedali, membri 


dèi corpi sapienti d'ordine del Con-'| 
siglio idi sanità, essi sono adoperati , 
nel servizio militare di ‘Francia: è! 


uno dei rari miglioramenti. di eni il 
medico deve prender nota; scriveva 
I’ Istituto medico. Presso l’inventore a 
Parigi, faubourg St-Denis, 80,.e nelle 
farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedii francesi ac- 
ereditati. 

Agente commissionario in Torinòo,. D 
MONDO, via. dell'Ospedale, num. DD. — 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Genova , Lertota; Milano, Biragtri-Ravizza 
e Zanetti; Navara, Caccia; Intra, L. Caccia ; 
Alessandria , Basilio; Piacenza , Varesi 
Bologna, Veratti; Vercelli, ‘Bertoletti; è 
nelie principali farmacie d'Italia. 


CAPSULE MOTHES 


Approvate dell'Attademia di Modicina di Parigi: 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne, 29, Parig 
‘GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA, 


Attestati: sopratilio dei sigg. Des- 
tuelles, Ricord e Cullerier,specialmente in- 
caricati. negli 
vizio delle malattie contagiose. 

NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni { alcune delle quali sono 
state condannate ) esigere sulla scatola 
la. firma di Motheskamouroux er C. 
Prezzo 4 fr. Vendesi in Torino da Bon- 


TAFFETÀ amicato superiore al Taffetà d'Inghilterra per i tagli, e ferite, ecci > Prezzoj| zani 0 da Depanis enelle principali far- 
eh rotolo 4 fr. } N 


Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5L'wendorsi da Bonzani 
e da Depanis in Torino, e dai principali farmacisti nelle’ altre città d'Italia. 


maciò d' Italia. 


I Fip dell'Onîvione direttada È Co-kan: 


sono OA: | BANCA GENERALE SVIZZERA: 


ospedali di Parigi del ser- | 


DI CREDITO INTERNAZIONALE, MOBILIARE E FONDIARIO. 
1 L'adinanza» generale ordinaria è convocata per Luimedi 9 settemibite 
1861, alle ore 3 pomeridiane, alla Sede sociale di Ginevra, — | ©" 

A termini deglì Statuli, per esservi ammesso sì fichiede ‘il. possesso di 
quindici azionì intieramente pagate. IA Ri piglia pi 

I signori Azionisti che desiderano assistervi dovranno fare 'il deposito 
delle loro azioni, per il 34 corrente inclusivamente , a Torino presso il 
sig: Carlo De Fernex banchiere, il quale rilasciérà ricevutè che’ setvi- 
ranno di carte d'ammissione. a ; 


75} jd SUD 


Sarmacia della LEGAZIONE BRITANNICA teo, 6 


Via Tornabuoni, n.,4190, di faccia al Palazzo Corsi: proce 


PILLOLE ANTIBILIOSE e PURGATIVE ni COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomae® 
‘ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di testa 
e vertigini. = Queste pillole sono composte di sostnze puramente vegeta- 
bili, senza mercurio. 6 alcun altro minerale; nè scemano d’efficacia col 
lungo tempo, lì loro uso non richiede cambiamento di dieta, 1° azione 
loro, promossa dall’esercizio, è stata trovata ‘così vantaggiosa alle funzioni 
del ‘sistema umano che sono giustaménte stimate imparpebiglili nei loro 
effetti. Esse fortificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e* 
degl’ intestini, portan: via quelle materie che cagionano mal di testa, affe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, dee. — Si vendono vin'scatoleralprezzo 
di ® lîra e di 2 lire, como oi; 

DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far- 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia degliveredì Van- 
dini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini:; in Padova, alta 
farmacia Gasparini; in Vicenza , alla farmacia Curti; in Verona alla farmacia - 
Seudellari. — Agente commissionario in Torino ;D, Moxpo, via dell ‘Ospedale, B 
Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani,, Depanis. 


Verde dg 


MALATTIE SEGRETE. 
Coll’ INSECTION DOTE gi euamiica IRA 0 ua giorn di 4 reali 
qocenti e conici i più riball, o du for Manet iena CIRO anna 
macia Depanis; via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino» ,....,,,,, 
iii iii è s 
Stitichezza, Umori viscidi, ecé., guariti completamento 
voll'uso der Ao 
CONFETTI DUVIGNAU 
Sì legge nel Moniteur des Hopitaux: « Pel loro sapote questi Confetti. giu- 


slificano il loro nome, e si può dire che per gli effetti che ottengono essi 
costituiscono il vero rimedio applicabile alta stitichezza È il solo rimedio 


che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma! graditi, ») Prezzo 
| della scatola fr, 6 e 3 50. -- A-Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in 
capo degli ospedali, 57, rue Richelieu. È «ipo. 190 


Agente commissionario in Italià D. MONDO, Torino, via dell'0s (to PR 
Vendita : Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertorà; Novara, ia; Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti e nelle ‘principali farmacie d' Matia. | Ù 


RIGENERAZIONE COMPERTA DEL SANGUE 1 


Coll'EZisi» Thermes al Citro-lattato di ferro, il più Desri 
ella materia, medica; gusto squisito, effetti certi nella clorosi, «i . 
racbrtide, gravidanza, sfinimento di forze risultante da perdite; mal 
d’ogni natura; è sostituito vantaggiosamente all'Olio' di fegato di meri 
fr, 4 50. Parigi; presso l'inventore Tmnermes, rue Martel; N, 46. Agente con 
‘missionario în Italia" D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, (A — Vendesi: Torino, 
da Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle-principali fi 
Imacie @’ Italia. p i 


{MALATTIE DELLA PELLE 


Risulta dal rapporto favorevole fatto all'Accademia imperiale di medicino 
di Parigi e dagli esperimenti fatti nelle Indie dai signori dottori Boileau, 
Houbert, «Poupean chirurgo principale della marina, e dal. Comitato medico 
di Madras ; e in Francia dai signori Cazenave, Devergie , Hillaired medico 
dell’Ospedale S. Luigi, addetto alla cura delle malattie della pi che i 
Granellini ed il Sciroppo d’ Idrocotile Asiatica, 
di J. Lepine, sono il rimedio per eccellenza contro le dette affezioni, anco 
le più ribelli, come la lepra e l’elefantiasi, e che questo nuovo medica- 
mento è adoperato con pari successo contro le malattie affilitiehe, sero- 
fotose e tute quelle che provengono da unvizio organico; finalmente contro 
i reumatismi cronici. Presso E. FourmieR, farm., 26, via d,Anjou-St-Honoré; 
per la vendita all’ingrosso; casa LAaBELONYE, via Bourbon-Villeneuve, 19. 
Agente cominissionario in Torinò Î. Moxno, via dell'Ospedale, n. 8 — Ven- 
donsi: Torino, da Bonzani e da Dopanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e 
nelle. principali farmacie d’ alia, : apud (2) 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI vos. 


GUILLIÉ, pauL GAGE, farmacista 


13, via Grcnolle-Saint-Germain a PARIGI 

L'Etisin Di Gori, preparato da PAOLO GAGE, è uno del medica miti più efficaci, gle 
utili, più economici che si conoscano come *purgativo è nello stesso tempo come depurativo. 
È utile sopratutto aì medici di campagna, ai padri di famiglià lontani dai soccorsi medici» 
ed ai curati di campagna che si danno la missione,di soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti 

È utile altresì alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine.. 
| Un'esperienzà di più ‘di quanant'ANxi ha dimostrato fino all'evidenza che l'ELisin bi 611 
» x dl 


4 1 


, 0 eccessi 


reparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile effitacia contro le febbri nei paesi pa 


ludosi, Je dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze ili. gotta e di reumatismi, i ca- 
| tarrì della vesticà, il chòlera-morbus, la febbre gialla e le malattie epidemicha, nelle malatti: 
| delle donne e dei fanciulli, nelle malautie del fegato e dello stomaco, nelle che ren- 


| dono pericolosa l'età critica e Ja vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastro-enteriti, negli ingor- 
gli delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl'ingorghi pelmonari, i pi soc. 
Si dà gratis con ogni bottiglia di Elisire un ‘opuscolo di spiegazioni che forma un trate 
tato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo si deye esigere... ..}._'. 
Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi: Torino 
fionzani, Depanis — Milano, BiraghiMavizza , Zanetti — Novara, Caccia, è nelle principali 
farmacie d'Iialia. [ : 


SIGNORE. 


VRTAES 


LLEZZE DELLE 
RT go 


® Goll'aso di Adina A) o: 


Deposito generale presso l'Agenzia DI Mor ‘rino, via dell’Os 
| [fonte Bruzza; Novara Cuoca; Alessandria; silîo; pri i 


